Da: movimentodbn presidente [mailto:presidente@movimentodbn.com] 
Inviato: lunedì 9 gennaio 2017 08:23
Oggetto: I: 100 € al CTS. Si ma non così

Egr. presidente Sammaciccia,

in relazione alla Sua richiesta di sottoscrivere una “donazione” di 100 € per sostenere le spese del CTS, le esprimo le mie perplessità (come ho già fatto del resto in Assemblea astenendomi nella votazione) in quanto:

a) È a mio parere quanto meno “irregolare” che una donazione per sostenere il CTS sia fatta sul CC di un privato. 

Il Codice Civile (art. 39-42) prescrive che per sostenere legalmente una raccolta di fondi si debba ricorrere alla costituzione di un Comitato a norma di legge. Per iniziativa di alcuni esponenti del CTS e con l’autorizzazione del Consiglio Direttivo è stato costituito già dal 2014 un “Comitato di Sostegno alle DBN” che ha già raccolto fondi e sostenuto numerose spese a vantaggio del CTS. Ritengo che si debba rispettare la normativa e seguire la strada indicata dal Codice Civile.

b) Sono già state lanciate dal CTS 2 raccolte di fondi in passato senza alcuna rendicontazione.

Nel 2009 per la stampa del “libretto” del CTS con versamento su CC privati e nel 2015 per il Convegno dell’aprile sul CC della ONG “Nuovi Spazi al Servire” (5.400 € versate dai membri del CTS e 1.000 € versati dal Comitato di Sostegno DBN per un totale di 6.400 €). In ambedue i casi non è stata presentata alcuna rendicontazione. Ora Lei promette, ma l’esperienza passata non è confortante.

c) L’attuale richiesta di fondi è genericamente destinata a “coprire le spese necessarie ad alcune iniziative”. 

Ritengo sia errato lasciare ad un privato, neppure membro del CTS, la responsabilità  e la discrezionalità dell’utilizzo dei fondi versati. Sarebbe opportuno che la finalità della donazione fosse chiaramente definita.

Ritengo importante un sostegno alle attività del CTS e l’associazione che rappresento è fortemente intenzionata per il presente e per il futuro a fare la sua parte. Ma con modalità che rispettino la legge e con la massima trasparenza per tutelare il buon nome e l’onorabilità di un istituto, il Comitato Tecnico Scientifico delle Discipline Bio Naturali della Regione Lombardia, che ha sempre rappresentato degnamente per il passato le Discipline Bio Naturali.   

Claudio Parolin

P.S. Sia chiaro che non ho alcun dubbio sulla onestà e la correttezza di Luciano Toma e degli altri destinatari dei fondi versati dai membri del CTS; ritengo però che in situazioni “istituzionali” come questa la trasparenza e la correttezza debbano essere “come la moglie di Cesare”, ovvero essere ineccepibili ma anche apparire ineccepibili. 

P.S. 2. Nel dubbio, ho inoltrato alla Agenzia delle Entrate una domanda di chiarimento (ovviamente in termini generici e senza citare gli enti coinvolti) relativamente alla correttezza dell’operazione, la validità e la detraibilità delle ricevute ecc. Sarà mia cura rendere nota a tutti i contenuti della risposta.
